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ATTO DD 375/A1910A/2020 DEL 13/11/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1910A - Servizi infrastrutturali e tecnologici 
 
 
 
OGGETTO:  

 
PON “Governance e Capacità istituzionale 2014/2020”, Uffici di Prossimità – 
Progetto Regione Piemonte. CUP J69E19000040001. Affidamento diretto, ai sensi 
dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. 76/2020 e s.m.i., mediante trattativa diretta sul 
MePA per la fornitura di apparecchiature informatiche da destinare agli Uffici di 
prossimità. Accertamento di Euro 47.695,90 o.f.i. su cap. 22231/2020 e impegno di 
spesa di Euro 47.695,90 o.f.i. sul cap. 207044/2020 a favore di H.R.C. S.r.l. CIG 
8504105174. 
 

 
Visto il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 1, in particolare 
l'articolo 29, paragrafo 4, e l'articolo 96, paragrafo 10; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
 
visto il Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale, approvato con 
Decisione C(2015) 1343 del 23 febbraio 2015 dalla Commissione europea, modificato con 
Decisione C(2016)7282 del 10 novembre 2016 e con Decisione C(2018) 5196 del 31 luglio 2018, 
ovvero lo strumento che – nel ciclo di programmazione 2014-2020 – contribuirà agli obiettivi della 
Strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva attraverso interventi di 



 

rafforzamento della capacità amministrativa e istituzionale, di modernizzazione della PA nonché 
miglioramento della governance multilivello nei programmi di investimento pubblico; 
 
premesso che il Ministero della Giustizia, designato dall’Autorità di Gestione del PON quale 
Organismo Intermedio ai sensi dell’art 123, c. 6 del Reg.1303/2013, ha approvato con Decreto Prot. 
m.dg.DGCPC.31/12/2018.0000173.ID il progetto complesso denominato ”Uffici di prossimità”, che 
si colloca nell’ambito dell’obiettivo tematico 11 e più precisamente persegue l’obiettivo specifico 
1.4 (miglioramento dell’efficienza e della qualità delle prestazioni del sistema giudiziario) che si 
ripromette di soddisfare, attraverso una strategia nazionale basata sulla collaborazione con le 
Regioni e sulla diffusione dei supporti informatici, esigenze relative all’ammodernamento del 
sistema giustizia ed al suo avvicinamento ai cittadini; 
 
dato atto che con DGR n. 49-8202 del 20 dicembre 2018 la Giunta Regionale ha approvato la 
proposta del progetto sperimentale “Uffici di Prossimità” ai fini della trasmissione al Ministero 
della Giustizia per ottenere il relativo finanziamento nell’ambito dell’OT 11 azione 1.4, dando 
mandato alle Direzioni coinvolte di dare attuazione alle attività di propria competenza in base alle 
funzioni assegnate; 
 
verificato che il Ministero della Giustizia con nota nostro prot. 12469 del 28 febbraio 2019 ha 
trasmesso Il decreto Prot. m.dg.DGCPC.21/02/2019.0000021.ID di approvazione della scheda 
progetto denominata “Uffici di Prossimità – Progetto Regione Piemonte”, finanziato nell’ambito 
dell’Asse 1, Azione 1.4.1 del PON Governance 2014/2020 per un valore complessivo di Euro 
3.359.173,87; 
 
dato atto che con DGR n. 27-8592 del 22 marzo 2019 si è proceduto all’istituzione di nuovi capitoli 
di entrata e di uscita, suddivisi per tipologia di spesa, con le relative variazioni del Bilancio di 
previsione regionale 2019-2021, per il valore complessivo dell’importo finanziato dal Ministero 
della Giustizia sopra citato; 
 
dato altresì atto che con DGR n. 27-8592 del 22 marzo 2019 è stata disposta l’autorizzazione ad 
assumere obbligazioni concernenti spese correnti per esercizi non considerati nel triennio del 
Bilancio di previsione finanziario 2019-2021; 
 
dato atto che in data 13/05/2019, nostro prot. 23321, è pervenuto il Decreto di approvazione della 
Convenzione stipulata tra il Ministero di Giustizia e la Regione Piemonte, quale beneficiaria del 
progetto “Uffici di Prossimità – Progetto Regione Piemonte”, firmato digitalmente il 09.05.2019 
(prot.m_dg.DGCPC.09/05/2019.0000063.ID) con allegata la Convenzione sottoscritta digitalmente 
tra le parti; 
 
considerato che dalla sottoscrizione dell’Accordo di concessione avvenuta in data 9 maggio 2019 è 
possibile avviare le attività previste nel progetto, come indicato all’art.4 del suindicato accordo; 
 
dato atto che con nota prot. n. 79957/A1500A del 21 maggio 2020, l’Amministrazione Regionale ha 
inoltrato al Ministero della Giustizia la scheda progetto in formato excel, Allegato 3 al Manuale 
AdG vers. 1.8, riferito al progetto pilota della Regione Piemonte “Uffici di Prossimità” chiedendo la 
rimodulazione del budget di spesa del progetto in oggetto alla luce della necessità di ridefinire il 
numero di Uffici di prossimità da attivare per rispondere alle richieste dei Comuni pervenute in 
risposta alla Manifestazione di interesse attivata a partire da novembre 2019; 
 
dato atto che il Ministero della Giustizia in data 26 maggio ha comunicato di aver approvato, con 
Decreto prot. m_dg.DGCPC.26/05/2020.0000184.ID, prot. 15913/A1500A del 27 maggio 2020, la 



 

nuova Scheda Progetto denominata “Uffici di prossimità – Progetto Regione Piemonte”, che 
prevede tra l’altro anche una rimodulazione del budget di progetto; 
 
dato atto che con DGR n. 27-1553 del 19 giugno 2020 ad oggetto “Bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022. Rimodulazione dell’iscrizione di fondi per la realizzazione del Progetto 
“Uffici di Prossimità”. Autorizzazione all’assunzione di spesa anche per esercizi successivi al 
bilancio pluriennale vigente” si è provveduto, alla luce della modifica dell’allocazione delle risorse 
autorizzata dal Ministero, alle necessarie variazioni del Bilancio di previsione regionale 2020-2022 
in relazione ai capitoli di entrata e di spesa, suddivisi per tipologia di spesa, pur rimanendo invariato 
il valore complessivo dell’importo finanziato; 
 
considerato che: 
- il progetto autorizzato si colloca all’interno di un’azione di sistema nazionale e mira alla 
modellizzazione dell’Ufficio di Prossimità che sarà replicato su scala nazionale; 
- obiettivo del progetto di servizio è arrivare a definire un modello unitario che integri aspetti 
organizzativi, procedurali e contenuti formativi, anche prevedendo forme di training on the job che 
consentano di disseminare i servizi rafforzando l’operatività dei Comuni che investono nella 
costruzione degli Uffici di Prossimità; 
- negli Uffici di Prossimità verranno erogati servizi integrati – anche in collegamento con altre 
Amministrazioni – avvalendosi delle tecnologie del PCT e delle banche dati del Ministero della 
Giustizia; 
- a livello regionale si dovrà operare, contestualmente alla definizione del modello a valenza 
nazionale, per favorire la diffusione del modello attraverso l’avvio di nuovi Uffici di Prossimità e il 
rafforzamento di quelli già operanti; 
 
dato atto che la definizione del modello formativo-organizzativo e la modellizzazione dei processi 
per l’attivazione e la gestione degli Uffici di Prossimità dovrà avvenire a partire dal modello pilota 
organizzativo, procedurale e formativo di Ufficio di Prossimità predisposto dalla Società CO 
Gruppo di Bologna in attuazione della gara realizzata nel corso del 2019 dalla Direzione Coesione 
Sociale della Regione Piemonte (CIG 79298531B6) e oggetto di approvazione da parte del 
Ministero di Giustizia, come da comunicazione prot. m_dg.DGCPC.05062020.0000923.U del 5 
giugno 2020; 
il Progetto della Regione Piemonte, in attuazione della Linea di intervento 2.4 “Attivazione degli 
Uffici di Prossimità” relativamente agli aspetti informatici, prevede l’acquisizione da parte della 
Regione Piemonte della strumentazione informatica che sarà messa a disposizione dei Comuni per 
l’allestimento di detti Uffici; 
 
il Settore Servizi infrastrutturali e tecnologici ha definito la tipologia di strumentazione idonea a 
sostenere le attività in carico agli Uffici di Prossimità, scegliendo prodotti con prestazioni elevate, 
così da limitarne l’obsolescenza tecnologica ed ha condotto un’indagine informale di mercato 
finalizzato all’acquisizione diretta mediante il MePA, come da indicazioni contenute nella D.G.R. 
16 – 2515 del 30/11/2015; 
 
l’elenco delle attrezzature individuate e rispondenti alle esigenze espresse è il seguente per ogni 
Ufficio: 
• 2 PC fissi ad alte prestazioni (processore i7, 16GB di RAM e disco allo stato solido da 512 GB) 

con sistema operativo windows 10 Pro e monitor 24” di cui uno con webcam; 
• 1 PC portatile da 14” (processore i5 di 10a generazione, 16GB di RAM e disco allo stato solido 

da 512 GB) con sistema operativo windows 10 Pro; 
• 1 Stampante laser a colori multifunzione in formato A4 con scanner con alimentazione 

automatica dei fogli e materiale di consumo. 



 

 
tutte le attrezzature saranno installate direttamente presso gli uffici e disporranno della garanzia on 
site per un periodo di 36 mesi; 
 
i PC eseguiranno l’applicativo SLPCT messo a disposizione da Regione Toscana e ospiteranno la 
suite di Office Automation Libre Office; 
 
la presente determinazione prevede l’acquisto delle attrezzature sopra indicate per l’allestimento di 
10 uffici di prossimità; 
 
considerato che la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 “Disposizioni per la formazione del Bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato”(Legge di stabilità 2016) prevede all’art. 1, commi 512 e seguenti 
che “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi 
informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i 
beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai 
propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip S.p.A. o i soggetti aggregatori, ivi 
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi 
soggetti”; 
 
visto l’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. che prevede procedure semplificate di affidamento per i 
contratti sotto soglia comunitaria ed in particolare il comma 2, lettera a) che prevede la possibilità di 
affidare “mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici”; 
 
visto l’art. 1 del DL 76/2020, modificato dalla L. n. 120/2020, che prevede che le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento delle forniture di importo inferiore a 75.000 euro mediante affidamento 
diretto; 
 
visto l’art. 32 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., che prevede che nella procedura di cui all’art. 36, comma 
2, lettera a), la stazione appaltante possa procedere ad affidamento diretto tramite determina a 
contrarre; 
 
considerato che, utilizzando lo strumento della trattativa diretta del MEPA, in data 30.10.2020 è 
stata chiesta l’offerta alla ditta H.R.C. S.r.l. che è stata invitata a presentare offerta entro le ore 
18.00 del 02.11.2020; 
 
considerato che entro il termine di scadenza indicato la ditta H.R.C. S.r.l. ha presentato l’offerta 
economica formulata come segue: 
 
- n. 20 PC HP ProDesk 400 G6 - SFF - Core i7 9700 3 GHz – prezzo unitario Euro 770,00 o.f.e. 
- n. 20 Monitor Hp 16:10 – prezzo unitario Euro 245,00 o.f.e. 
- n. 10 Stampanti HP Color LaserJet Pro MFP M479dw – prezzo unitario Euro 665,00 o.f.e. 
- n. 10 PC portatili HP 340S G7 - 14"- Core i5 1035G1 – prezzo unitario Euro 800,00 o.f.e. 
- n. 10 borse per PC portatile – prezzo unitario Euro 14,50 o.f.e. 
- n. 10 mouse USB – prezzo unitario Euro 8,00 o.f.e. 
- n. 10 Webcam Nilox XPRESSCAM300 – prezzo unitario Euro 22,00 o.f.e. 
- n. 10 cuffie stereo con microfono USB – prezzo unitario Euro 40,00 o.f.e. 
- servizio di installazione e distribuzione – prezzo a corpo Euro 3.500,00 o.f.e. 
 



 

per un totale di Euro 39.295,00 oltre IVA; 
 
definito che, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si 
valuta di assolvere agli obblighi di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. mediante 
l’applicazione della riduzione del prezzo; 
 
considerato che per le motivazioni indicate nella relazione allegata, facente parte integrante formale 
e sostanziale del presente provvedimento, si ritiene di applicare un ulteriore sconto pari a Euro 
200,00 in ottemperanza all’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
considerato che la ditta H.R.C. S.r.l. accetta la proposta di riduzione del prezzo offerto; 
 
considerato che in applicazione dell’ulteriore sconto l’importo totale e complessivo della fornitura è 
ricalcolato in Euro 39.095,00 o.f.e. (Euro 47.695,90 oneri fiscali inclusi); 
 
ritenuto, quindi, che sussistono gli estremi di legge per affidare alla ditta H.R.C. S.r.l. la fornitura 
delle apparecchiature sopra indicati; 
 
ritenuto di accertare sul capitolo di entrata 22231/2020 del bilancio finanziario gestionale 
2020/2022 annualità 2020 la somma complessiva di Euro 47.695,90,00 che verrà versata da 
Ministero della Giustizia (cod. versante 215710); 
 
ritenuto di dare copertura alla spesa mediante impegno della somma complessiva di Euro 47.695,90 
o.f.i. (di cui Euro 8.600,90 per IVA soggetta a scissione di pagamenti da versare direttamente 
all’Erario, ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) a favore di H.R.C. S.r.l., codice beneficiario 
157542, sul cap. 207044/2020 del bilancio gestionale 2020/2022 annualità 2020 la cui transazione 
elementare è rappresentata nell'allegato "Appendice A – Elenco registrazioni contabili" parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai cinque giorni uomo, e conseguentemente non sussistono costi per 
la sicurezza; 
verificato il possesso dei requisiti di cui all’art. 80, commi 1, 4 e 5, lettera b), del predetto del D.Lgs 
50/2016 e s.m.i. 
 
viste le Linee Guida n. 4 dell’ANAC di attuazione del Decreto Legislativo 50/2016 aggiornate al 
D.lgs 56/2017 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 contenenti la definizione delle 
modalità di dettaglio relative ai contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria; 
 
dato atto che i pagamenti a favore della ditta H.R.C. S.r.l. saranno soggetti alla disciplina dell’art. 3 
Legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito con Legge n. 217/2010 
(Tracciabilità dei flussi finanziari) e che alla presente fornitura è stato assegnato il CIG 
8504105174; 
 
ritenuto di individuare il funzionario regionale Riccardo Greco quale Direttore Esecutivo del 
Contratto, ai sensi dell’art. 111, comma 2 D.Lgs. 50/2016 (art. 3, comma 2 DG.R. n. 13-4843 del 
03.04.2017) e del Decreto 7 Marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
“Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 



 

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DG.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
rilevato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive Convenzioni, né 
presso Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la Centrale di 
committenza regionale, aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente 
procedura di approvvigionamento, sicché è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto sotto soglia 
comunitaria in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione dell’organo di vertice 
dell’Amministrazione Appaltante, prevista dal comma 510 della L. n. 208/2015, né dover 
trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei Conti; 
 
dato atto che la suddetta somma non è stata accertata con precedenti atti; 
 
accertata la compatibilità di cui all’art. 56, c. 6 e 57 del D.lgs 118/2011 e s.m. i. 
 
visto il capitolo 207044/2020 “Spese per l'acquisto e l'installazione di attrezzature hardware per gli 
uffici regionali e per l'elaborazione dei dati a servizio dell'amministrazione regionale” che risulta 
pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia"; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 
e 2 della L. 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• L. n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA." e s.m.i.; 

• D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione"; 

• D.G.R. 12-5546 del 29.8.2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2.10.2017 
"Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile" 

• D.G.R. n. 37-1051 del 21 febbraio 2020 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione per gli anni 2020-2022 della Regione Piemonte"; 

• L. n. 55/2019 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, 



 

n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici"; 

• artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA."; 

• L.R. n. 7/2020 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2020-
2022"- (Legge di stabilità regionale 2020); 

• L.R. n. 8/2020 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022"; 

• DGR 16 - 1198 del 3 aprile 2020. Legge Regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

• D.L. n. 76/2020 "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale"; 

• L. n. 120/2020 di conversione del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure 
urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale. 

 
 

determina 
 
 
di accertare la somma di euro 47.695,90 o.f.i. da Ministero della Giustizia (cod. versante 215710) 
sul capitolo 22231/2020 del bilancio gestionale 2020/2022 annualità 2020 la cui transazione 
elementare è rappresentata nell'allegato "Appendice A – Elenco registrazioni contabili" parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di esonerare la ditta H.R.C. S.r.l. dalla produzione della garanzia definitiva per la fornitura oggetto 
dell’affidamento; 
 
di fissare un miglioramento del prezzo pari Euro 200,00; 
 
di ricalcolare l’importo complessivo della fornitura in Euro 39.095,00 o.f.e.; 
 
di affidare, mediante affidamento diretto su MePa, alla ditta H.R.C. S.r.l., partita IVA 08235880013, 
con sede in Via Felice Romani, 25 10131 Torino, la fornitura di apparecchiature informatiche da 
destinare agli Uffici di prossimità per un importo complessivo di Euro 47.695,90 o.f.i. (di cui Euro 
8.600,90 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972), provvedendo ad emettere ordine attraverso il portale del 
mercato elettronico; 
 
di dare atto che i pagamenti a favore della ditta H.R.C. s.r.l. saranno soggetti alla disciplina dell’art. 
3 della L. n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito con L. n. 217/2010 
(Tracciabilità dei flussi finanziari) e che alla presente fornitura è stato assegnato il CIG 
8504105174; 
 
di impegnare, con impegni delegati dalla Direzione Istruzione, Formazione, Lavoro, la somma 
complessiva di Euro 47.695,90 o.f.i. (di cui Euro 8.600,90 per IVA soggetta a scissione di 
pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) a favore 
di H.R.C. s.r.l., codice beneficiario 157542 sul cap. 207044/2020 del bilancio gestionale 2020/2022 



 

annualità 2020 la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato "Appendice A – Elenco 
registrazioni contabili" parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di dare atto che: 
- gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 (allegato n. 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi nelle 
quali esse vengono a scadenza; 
- gli impegni relativi alla presente determinazione dirigenziale sono assunti nei limiti delle risorse 
stanziate sulla dotazione finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
- il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
 
di individuare il funzionario Riccardo Greco quale Direttore Esecutivo del Contratto, ai sensi 
dell’art. 111, comma 2 D.Lgs. n. 50/2016 (art. 3, comma 2 D.G.R. 13-4843 del 3/4/2017) e del 
Decreto 7 Marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Regolamento 
recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 
dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 
 
di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio CONSOL, Dirigente 
Responsabile del Settore Servizi infrastrutturali e tecnologici. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 23 e 37 
del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Ai fini della pubblicazione si comunicano i seguenti dati: 
Contraente: H.R.C. s.r.l. (P. IVA 08235880013) 
Importo: Euro 47.695,90 o.f.i. 
Responsabile del Procedimento: Dott. Giorgio CONSOL 
Modalità individuazione beneficiario: Ordine diretto di acquisto tramite MePA Consip. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE (A1910A - Servizi infrastrutturali e tecnologici) 
Firmato digitalmente da Giorgio Consol 

 
 
 


